Riceviamo e pubblichiamo  decreto del Presidente del Tribunale di Lecce del 30 marzo u.s., unitamente ad un breve commento dell’Avv. Angelo Galante.

FINALMENTE GLI AVVOCATI DI LECCE POTRANNO NOTIFICARE LA SENTENZA AL FINE DI ABBREVIARE I TERMINI PER L'APPELLO SENZA OBBLIGO DI PREVENTIVA REGISTRAZIONE.

Il rifiuto delle Cancellerie di rilasciare le copie della sentenza per uso notificazione ex artt. 325 e 326 cpc, costringeva la parte ad attendere i tempi a volte molto lunghi della registrazione, in contrasto con la ratio delle norme citate diretta ad abbreviare i termini del processo e definire più celermente il giudizio. 

Con un importante decreto in Camera di Consiglio, in data 30.3.09, il Tribunale di Lecce ha dato ragione al sottoscritto avvocato che ha impugnato il rifiuto della Cancelleria di rilasciare le copie della sentenza per uso notificazione al difensore di controparte, ai fini dell'abbreviazione dei termini per l'appello, rifiuto motivato dall'applicazione dell'art. 66 del T.U. sulle imposte di registro, che vieta il rilascio di copie di atti senza la preventiva registrazione, secondo una lettura espressa dal Ministero della Giustizia con parere in data 10.3.2006.

Il Presidente della Prima Sezione Civile del Tribunale di Lecce, dr. Oronzo De Pascalis, ha disatteso la direttiva del Ministero ed ha ritenuto che la notifica della sentenza al difensore di controparte, ai fini dell'abbreviazione dei termini per l'appello, rientra perfettamente tra le eccezioni, previste dall'art. 66 del T.U., al divieto di rilascio di copie di atti non registrati, poichè attiene propriamente alla "prosecuzione del giudizio", essendo finalizzata ad accelerare il passaggio in giudicato della sentenza o abbreviare i termini per l'appello.

Ha ritenuto, a tal proposito, che non è necessario sollevare un incidente di incostituzionalità, come avvenuto per il rilascio della copia esecutiva (Corte Cost. 522/02), perchè l'interpretazione sistematica della normativa già consente al Cancelliere di rilasciare la copia conforme della sentenza per uso prosecuzione del giudizio, che si conclude col passaggio in giudicato della sentenza. 

Va osservato, peraltro, che l'interpretazione condivisa dal Presidente di sezione del Tribunale di Lecce è certamente conforme al principio costituzionale e comunitario della ragionevole durata del processo e supera la odiosa disparità di trattamento tra i giudizi celebrati con la costituzione delle parti e quelli in contumacia. Infatti, in quest'ultimo caso la notifica della copia esecutiva personalmente alla parte rimasta contumace, - che, in forza della sentenza additiva della Corte Cost. n.522 del 2002, viene già rilasciata anche senza registrazione -, fa anche decorrere il termine breve per l'appello.

In definitiva, il diritto di ottenere, in termini abbreviati, la conclusione del giudizio con il passaggio in giudicato della sentenza, tramite la tempestiva notifica della sentenza al procuratore della controparte costituito in giudizio, non può essere subordinato all'obbligo fiscale, che - si ripete - ha tempi burocratici indipendenti dalla volontà e dall'iniziativa del cittadino. 
Si auspica che le Cancellerie diano esecuzione al predetto provvedimento.
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